
ALLEGATO “B”

INDICAZIONI OPERATIVE SULLE PROCEDURE DI ACQUISTO DI LAVORI, BENI O SERVIZI, 
ANCHE IN RELAZIONE AL REGIME DELLE DEROGHE

ai sensi dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 616 del 14.11.2019

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’articolo 4 dell’Ordinanza del C.D.P.C. n.  616/2019 prevede le  Deroghe “Per  la  
realizzazione dell'attività di cui alla presente ordinanza”  sia da parte del  Commissario 
Delegato che dei Soggetti Attuatori.

Queste deroghe non possono, tendenzialmente, riguardare direttive comunitarie in materia di 
contratti pubblici. Quindi, poiché il limite di applicabilità delle direttive è fissato dalle soglie 
comunitarie,  occorre fare riferimento a dette soglie come limite alle deroghe. Le deroghe 
possono valere dunque per appalti al di sotto di:

 221.000,00 EUR per acquisti di beni e servizi (dal 1.1.2020 ridotti a 214.000,00 EUR);
 5.548.000,00 EUR per lavori (dal 1.1.2020 ridotti a 5.350.000,00 EUR).

Se però è necessaria l'acquisizione di  beni e servizi omogenei e analoghi,  caratterizzati da 
regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale (un anno), si possono 
anche superare le soglie (in deroga all’art. 35 del Codice dei Contratti Pubblici – di seguito, per 
brevità CCP).

Le deroghe devono sempre essere assistite da “apposita motivazione” in ordine alla loro 
stringente necessità.
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1) DEROGHE GENERALI

Con riferimento alla nomina del RUP, è possibile NOMINARE ANCHE SOGGETTI DI ALTRI ENTI 
PUBBLICI (ove strettamente necessario).
Si prescinde dalla programmazione, sia per i lavori sia per i beni e servizi.
In  deroga  agli  artt.  32,  33,  34  CCP,  non  è  necessaria  l’adozione  preventiva  della 
determinazione o del decreto a contrarre (potendo a tal fine essere sufficienti altri tipi di atto, 
per es. una lettera di ordinazione del soggetto attuatore); la stipulazione del contratto può 
avvenire anche prima dei 35 giorni dall’(eventuale provvedimento di) affidamento e prima 
della  verifica  dei  requisiti  autodichiarati.  I  CAM  (Criteri  Ambientali  Minimi)  non  sono 
obbligatori.
La VERIFICA DEI REQUISITI AUTOCERTIFICATI può essere effettuata sempre entro i 60 giorni 
successivi all’affidamento. 

In  deroga  agli  artt.70,  72,  73  CCP,  non  è  necessario  procedere  alla  pubblicazione  degli 
eventuali bandi o avvisi in Gazzetta Ufficiale o su quotidiani.
In  deroga  agli  artt.  60  e  61  del  d.  lgs.  50/2016,  si  può  prescindere  dall’espletamento  di  
procedure aperte o ristrette. 
In deroga agli artt. 95 e 97 del Codice dei contratti pubblici, SI PUÒ SEMPRE ADOTTARE IL  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DEL PREZZO PIÙ BASSO E L’ESCLUSIONE AUTOMATICA delle 
offerte anomale fino a quando il numero delle offerte ammesse non sia inferiore a cinque 
(quindi, da cinque in su).
La  VERIFICA  DI  ANOMALIA  viene  effettuata  assegnando  all’operatore  economico  almeno 
cinque giorni di tempo per le giustificazioni.
Le informazioni alle imprese (ammissioni, esclusioni, aggiudicazioni, ecc.) vanno fatte, ma in 
maniera semplificata (art. 76 CCP).
In caso di espletamento di gare, non è espressamente derogato l’art. 79 CCP, per cui vanno 
rispettati i termini minimi da dare alle imprese per presentare le offerte. 
In deroga all’art. 59, comma 1 bis CCP, è ammesso l’AFFIDAMENTO DEI LAVORI SULLA BASE 
DEL  SOLO  progetto  DEFINITIVO (in  tal  caso,  la  redazione  del  piano  di  sicurezza  e  di 
coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 può essere 
posta a carico dell'affidatario in fase di elaborazione del progetto esecutivo).
In deroga agli artt. 25, 26 e 27 CCP, si può prescindere dall’applicazione delle NORME SULLA 
VALUTAZIONE PREVENTIVA E SULL’APPROVAZIONE DEI PROGETTI.
In deroga all’art. 157 CCP, è possibile AFFIDARE INCARICHI DI PROGETTAZIONE,  di direzione 
dei lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
e di collaudo SENZA VINCOLI fino al limite comunitario dei 221.000 euro.
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2) PROCEDURE PARTICOLARI

Le procedure particolari cui possono ricorrere il Commissario Delegato e i Soggetti Attuatori 
sono:

2.A)  PROCEDURE DI SOMMA URGENZA E DI PROTEZIONE CIVILE (Art. 163 CCP). Il limite è 
200.000 EUR per i lavori, elevabile fino alla soglia comunitaria per interventi temporanei, non 
superiori  a  30  giorni;  fino  alla  soglia  per  forniture  e  servizi.  La  perizia  giustificativa 
dell’intervento può essere fatta anche dopo i 10 giorni previsti.
2.B) AFFIDAMENTO DIRETTO: in deroga all’art. 36, comma 2, lett. a) CCP è possibile ricorrere 
all’affidamento diretto (senza consultare più preventivi) fino a € 200.000,00 sia per lavori che  
servizi e forniture. AL DI SOPRA DI QUESTA SOGLIA, sarà possibile ricorrere alla PROCEDURA 
NEGOZIATA CON SELEZIONE DI ALMENO CINQUE OPERATORI ECONOMICI (“ove possibile”).
2.C) PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO: in deroga all’art. 63, lett. c) del CCP può essere 
utilizzata “al fine di accelerare la procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di  
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente”.

3) DEROGHE NELLA FASE DI ESECUZIONE

I  SUBAPPALTI  possono  essere  affidati  DIRETTAMENTE  SULLA  BASE  DELLA  RICHIESTA 
DELL’APPALTATORE, con verifica dei requisiti entro i 60 giorni successivi.
In deroga all’art. 106  CCP, le VARIANTI sono SEMPRE CONSENTITE, anche al di fuori delle 
ipotesi e delle condizioni previste dalla norma.
SONO  INOLTRE  DEROGABILI  “leggi  e  disposizioni  regionali  e  provinciali,  anche  di  natura  
organizzativa, strettamente connesse alle attività previste dalla presente ordinanza, oltre che  
dei piani urbanistici comunali, dei piani e dei progetti di utilizzazione delle aree del demanio  
marittimo,  dei  regolamenti  edilizi  comunali  e  dei  piani  territoriali,  generali  e  di  settore  
comunque denominati”.

4) NON SONO, INVECE, DEROGABILI

Le  disposizioni  del  Codice  dei  Contratti  non  espressamente  indicate  nell’ordinanza  n. 
616/2019.
Le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari (legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.).
Le norme sulla tutela dei dati (Regolamento europeo 2016/679, D.Lgs. N. 196/2003 come 
novellato dal D.Lgs.  N. 101/2018, noto anche come General Data Protection Regulation – 
“GDPR”).
Le norme sulla trasparenza e l’anticorruzione.
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